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    DIOCESI DI CALTANISSETTA                                                                                       ANNO PASTORALE 2021-2022 
        UFFICIO CATECHISTICO 
 
       Cenacolo del Vangelo  
           per i cresimandi  
   

 
«SCIENZA: 

PER LA COSTRUZIONE DI UN MONDO PIU’ BELLO» 
 
 
 
Canto: (a scelta)  
 
Segno: (Lente d’ingrandimento) 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo… 
 
Animatore:  
Il dono della Scienza è il dono che permette all’uomo di percepire e sentire, attraverso la natura e gli 
avvenimenti del quotidiano, la presenza e il linguaggio di Dio. Colui che possiede il dono della scienza riesce a 
lodare Dio, ammirando le bellezze della natura, le bellezze di un giardino, delle montagne, dell’acqua del 
mare, del cielo azzurro e delle stelle.  
 
Preghiera allo Spirito Santo 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti 
i doni da te ricevuti 
con la gioia di essere Cristiani, 
un cuore nuovo 
sempre giovane e lieto. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, 
che non conosca il male 
se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, 

come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi 
e di trepidare. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da’ a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. 
 
 
                                                             Paolo VI 

 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 2, 23-28) 
 
«In giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i discepoli, camminando, cominciarono a strappare le 
spighe. I farisei gli dissero: “Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?”. Ma egli rispose loro: 
“Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? 
Come entrò nella casa di Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani dell’offerta, che soltanto ai 
sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?”. E diceva loro: “Il sabato è stato fatto per 
l’uomo e non l’uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato”». 
 

Parola del Signore  
 
 
 



Salmo 19, 2-8 (a cori alterni) 

 
I cieli narrano la gloria di Dio, 
e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 
Non è linguaggio e non sono parole, 
di cui non si oda il suono. 
 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce 
e ai confini del mondo la loro parola. 
 

Là pose una tenda per il sole 
che esce come sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come prode che percorre la via. 
 
Egli sorge da un estremo del cielo 
e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: 
nulla si sottrae al suo calore. 
 
La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è verace, 
rende saggio il semplice. 

 
Breve pausa di silenzio  
 
 
Dalla Lettera Pastorale Il martirio dello Spirito…e la forza dei sette doni di S. E. Mons. Mario Russotto 
 
Tra i doni dello Spirito Santo quello della scienza può apparire al cristiano moderno il più “laico”. Perché la 
scienza è quanto di più razionale e umano possa essere concepito. L’opinione comune facilmente identifica la 
scienza con la ricerca, lo studio e l’intelligenza umana che nulla hanno a che fare con lo Spirito. Ma isolare la 
scienza dalla dimensione “spirituale” significa materializzarla e imbrigliarla unicamente nella dimensione 
terrena e tecnologica. Comprendere la “scienza” come dono dello Spirito significa capire l’essere umano come 
immagine di Dio, anche attraverso le meraviglie del creato. Perché ad ognuno è data nella vita la possibilità di 
fornire il proprio piccolo o grande contributo alla costruzione di un mondo più bello, più “ecologico”, più 
giusto, più evoluto e più solidale: «I cieli narrano la gloria di Dio, e l’opera delle sue mani annunzia il 
firmamento» (Sal 19,2); «Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli... Lodatelo sole e luna, lodatelo, 
voi tutte, fulgide stelle» (Sal 148,1-3). 
 
Riflessione 
 
 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
 

 
1. Se conosciamo veramente Dio, vediamo le persone, gli eventi e le cose nella Sua Luce?  

 
2. Amo le persone alla luce di questo dono o preferisco possederle e manipolarle secondo le mie intenzioni 

e i miei vissuti? 
 
 

Confronto…e preghiere spontanee 
 
Mi impegno a… 
 
Padre nostro che sei nei cieli… 
 
Preghiamo 
 

O Dio, aiutaci con il dono della Scienza ad ammirare le bellezze della natura e dell’intero creato e così poter 
giungere a lodare in eterno il Tuo Santo Nome. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen  
 
Canto: (a scelta) 


